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Modifica all’articolo 7 del decreto legislativo 26 marzo 2010,
n. 59, in materia di esclusione delle concessioni di beni dema-
niali e del patrimonio dello Stato e degli enti pubblici territoriali
dall’applicazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi

nel mercato interno

Presentata il 18 maggio 2018

ONOREVOLI COLLEGHI ! — La materia delle
concessioni demaniali è oggi interessata
direttamente dall’applicazione della diret-

tiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 12 dicembre 2006, meglio
nota come « direttiva Bolkestein », relativa
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ai servizi nel mercato interno, recepita nel-
l’ordinamento nazionale con il decreto le-
gislativo 26 marzo 2010, n. 59, che coin-
volge in modo diretto i settori delle imprese
balneari e del commercio ambulante.

Per effetto di tale disciplina, le conces-
sioni di beni del demanio dello Stato e degli
enti pubblici territoriali non possono più
essere rinnovate automaticamente, non va-
lendo più il diritto di insistenza, ma devono
essere oggetto di un bando europeo con
procedura di evidenza pubblica alla sca-
denza di ciascuna concessione.

Perciò l’articolo 11 della legge 15 dicem-
bre 2011, n. 217 (legge comunitaria 2010),
ha soppresso il rinnovo automatico delle
concessioni demaniali marittime, delegando
il Governo a emanare, entro il 17 aprile
2013, un decreto legislativo avente ad og-
getto la revisione e il riordino della legisla-
zione in merito. Il decreto legislativo non è
stato mai emanato, con la conseguenza che
la disciplina di questa materia è ancora
soggetta a dubbi interpretativi, sia per
quanto riguarda l’ambito della sua opera-
tività, sia per quanto riguarda la riparti-
zione delle competenze tra lo Stato, le
regioni e gli enti locali.

L’articolo 1, comma 18, del decreto-
legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 25, come più volte successiva-
mente modificato, ha poi prorogato sino al
31 dicembre 2020 la durata delle conces-
sioni demaniali marittime esistenti alla data
del 30 dicembre 2009 (data di entrata in
vigore del decreto-legge n. 194 del 2009) e
in scadenza entro il 31 dicembre 2015.

Anche il regime delle concessioni di
posteggio per il commercio su aree pubbli-
che è stato oggetto, in questi ultimi anni, di
numerosi provvedimenti legislativi, a par-
tire dal citato decreto legislativo di recepi-
mento della direttiva Bolkestein. Da ultimo,
l’articolo 1, comma 1180, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, (legge di bilancio
2018), ha prorogato alla stessa data del 31
dicembre 2020 la durata delle concessioni
per commercio su aree pubbliche aventi
scadenza anteriore alla predetta data ed
esistenti al 31 dicembre 2017.

La presente proposta di legge mira in-
vece a escludere la materia delle conces-
sioni di beni demaniali e del patrimonio
dello Stato e degli enti pubblici territoriali
dall’applicazione della direttiva 2006/123/
CE. Le attività svolte nell’ambito di tali
concessioni non sono semplici attività eco-
nomiche di carattere imprenditoriale o pro-
fessionale, svolte senza vincolo di subordi-
nazione, dirette alla fornitura di servizi (e
quindi rientranti in astratto nel campo di
applicazione della direttiva Bolkestein). Nel
caso di specie, in particolare per il com-
parto balneare, i soggetti coinvolti sono
investiti anche di una fondamentale fun-
zione di controllo e di tutela del bene
demaniale affidato e della sicurezza degli
utenti.

Per queste ragioni, anche attraverso spe-
cifiche iniziative portate avanti nelle aule
parlamentari, Forza Italia conduce da di-
verso tempo una battaglia chiara a tutela
del comparto balneare e del commercio su
aree pubbliche.

Il comparto balneare, in Italia, si carat-
terizza per un’assoluta tipicità: si tratta di
uno dei settori più importanti dell’intero
sistema turistico nazionale, fondamentale
per l’occupazione e la crescita economica
del nostro Paese. È un comparto che com-
prende l’attività di oltre 30.000 piccole e
medie imprese (di cui moltissime a condu-
zione familiare) che occupano circa 300.000
persone, alle quali vanno aggiunti i lavora-
tori degli esercizi pubblici e commerciali
che vivono a stretto contatto con gli stabi-
limenti balneari. Tra l’altro, se guardiamo
oltre i confini nazionali, la tutela del set-
tore ha trovato soluzioni alternative. Altri
Stati europei più lungimiranti, come la
Spagna e il Portogallo, hanno infatti garan-
tito alle loro imprese balneari una proroga
che arriva fino a settantacinque anni senza
subire alcun richiamo o procedura da parte
della Commissione europea.

Il commercio su aree pubbliche italiano
occupa – per numero di imprese e di
addetti – il secondo posto nel commercio
su aree pubbliche nell’Unione europea ed è
al primo per volume di fatturato. Si tratta
dunque di un settore quanto meno signifi-
cativo nell’organizzazione della distribu-
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zione al dettaglio sia per numero di im-
prese che per incidenza quantitativa, che
soddisfa una quota importante dei consumi
e svolge una funzione che è allo stesso
tempo sostitutiva e complementare per la
rete di vendita.

Dal recepimento della direttiva 2006/
123/CE nella legislazione statale, il settore
vive una situazione di profonda incertezza:
anche in questo caso, l’applicazione a dir
poco confusa della direttiva continua a
ostacolare la programmazione degli inve-
stimenti, danneggiando soprattutto i piccoli
operatori del settore. È evidente, poi, come
il quadro delineato dalla normativa euro-
pea mal si adegui alla realtà italiana, la

quale era già regolata da una disciplina che
non trova riscontri in altri Stati dell’Unione
europea.

Pertanto, è necessario assumere final-
mente una posizione chiara in merito al-
l’applicazione della direttiva Bolkestein,
escludendo la materia delle concessioni di
beni demaniali e del patrimonio dello Stato
e degli enti pubblici territoriali dall’ambito
di efficacia della direttiva, schierandoci una
volta per tutte dalla parte di chi ha inve-
stito la propria vita in attività che non
possono essere messe in pericolo a causa
della superficialità e della confusione che
hanno caratterizzato gli interventi legisla-
tivi degli ultimi anni.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. All’articolo 7, comma 1, del decreto
legislativo 26 marzo 2010, n. 59, dopo la
lettera f) è aggiunta la seguente:

« f-bis) alle concessioni di beni dema-
niali e del patrimonio dello Stato e degli
enti pubblici territoriali, rilasciate per ser-
vizi pubblici, per servizi e attività portuali
e produttive o per alcuna delle seguenti
attività:

1) stabilimenti balneari;

2) gestione di strutture turistico-
ricettive e attività turistico-ricreative o spor-
tive;

3) noleggio di imbarcazioni e na-
tanti;

4) esercizi di somministrazione di
alimenti e bevande;

5) esercizi commerciali in genere;

6) mercati periodici con occupa-
zione di suolo pubblico ».

2. I commi 2, 3, 4 e 5 dell’articolo 11
della legge 15 dicembre 2011, n. 217, sono
abrogati.

ART. 2.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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